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La veduta inquadra di scorcio il Tempio di Giunone che 
emerge sull’estremità sud-occidentale della collina dei 
Templi. John Goldicutt disegna le rovine nel dettaglio, 
distinguendo i rocchi delle colonne e studiando le nu-
merose lacune. Il viaggiatore inglese, a commento del-
la tavola XIV in Antichità di Sicilia, appunta come:

[...] bisogna rammaricarsi del fatto che esempi così mira-
bili nelle loro proporzioni come i templi della Concordia e 
di Giunone Lucina siano stati costruiti con una pietra mol-
to scadente; infatti molti […] degli ornamenti non sono oggi 
più visibili. A causa della sua posizione esposta e delle ri-
petute scosse telluriche rimangono soltanto le colonne del 
peristilio a Nord e parte delle intelaiature. Il resto è qua-
si interamente andato perduto [Goldicutt, 1984, tav. XIV].

L’architettura, spogliata dell’originario rivestimento 
d’intonaco policromo, si presenta dello stesso colore 
e materiale (calcarenite gialla) della collina, laddove 
anche quest’ultima si presenta nuda, non ricoperta di 
vegetazione. Fra gli arbusti e le essenze arboree (uli-
YL�H�PDQGRUOL��DI¿RUDQR�OD�URFFLD�H�OH�URYLQH��,Q�SULPR�
piano, tre massi, su uno dei quali un uomo è seduto a 
disegnare, «costituiscono i resti di un peribolo o cortile 
situato a est» [tav. XIV], precisa Goldicutt. Il tempio è al 
centro del quadro.
Sullo sfondo, a sinistra, il declivio in prospettiva riduce 
la distanza con la costa: oltre le rovine ci si affaccia sul 
mare reso riconoscibile dalla presenza di due imbar-
cazioni e dall’orizzonte; si scorge, in lontananza, Porto 
Empedocle. 
A destra, sono ritratti il colle di Girgenti (centro storico) 
e la rupe Atenea, a inizio del XIX secolo ancora poco 
HGL¿FDWD�
Da un confronto fra la veduta e lo stato di fatto dei luo-
ghi emergono differenze di due ordini di grandezza:

• in lontananza: a destra, il contesto è mutato a causa 
dell’urbanizzazione e della maggiore presenza di 
alberi che nascondono parte della città, a sinistra, le 
infrastrutture viarie si sovrappongono alla campagna;

• in primo piano: lo spazio antistante al Tempio di 
Giunone è meno esteso a e frammentato dalla pre-
senza di recinti che proteggono le rovine e da impal-
cature che impediscono di raggiungere i massi su cui 
il disegnatore siede a ritrarre.

Il progetto deve garantire il raggiungimento del punto 
di vista attraverso pochi gradini che condurranno a una 
seduta essenziale posta sulle rovine.
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Immagine di apertura: Valle dei Templi, punto di 
vista 02_John Goldicutt, Tempio di Giunone Lacinia 
(laboratorio di laurea, prof. Andrea Sciascia, a.a. 2015-
2016).
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Fig. 2. Valle dei Templi, Tempio di Giunone Lacinia, stato attuale, 2016 (foto di V. A. Valenti).

Fig. 1. J. Goldicutt, Temple of Juno Lucina, (da J. Goldicutt, 1819, Antiquities of Sicily, J. Murray, London, tav. XIV). 
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Fig. 3. Valle dei Templi, punto di vista 02_John Goldicutt, Tempio di Giunone Lacinia (laboratorio di laurea, prof. Andrea Sciascia, a.a. 
2015-2016).


